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REGIONE PIEMONTE                                                                   PROVINCIA DI ALESSANDRIA 
 

UNIONE MONTANA SUOL D’ALERAMO  
  

 

 

VERBALE DELLA COMMISSIONE ESAMINATRICE DEL CONCORSO PUBBLICO PER 

ESAMI PER LA COPERTURA A TEMPO PIENO E INDETERMINATO DI N. 5 POSTI DI 

ASSISTENTI SOCIALI CATEGORIA D, POSIZIONE ECONOMICA D1. 

VERBALE N. 3 

del 13.07.2021 
Preparazione delle due prove scritte 

L’anno duemilaventuno, il giorno tredici del mese di luglio, presso la sede individuata per lo svolgimento 

delle prove scritte in via Matteotti 5 a Cavatore, alle ore 09.00, si è riunita la Commissione esaminatrice del 

concorso pubblico per esami per la copertura del posto in argomento, nelle persone dei signori: 

 Dr. Ferraris Gian Franco – Segretario generale dell’Unione Montana Suol d’Aleramo – 

Presidente; 

 dr.ssa Guasasco Stefania – Direttore servizi sociali C.I.S.S.A.C.A. – Esperta – membro 

effettivo; 

 Dr. Giolito Roberto – Direttore servizi sociali del Comune di Asti – Esperto – membro effettivo; 

assistita dal Segretario Sig.a Nervi Gabriella – Istruttore direttivo dipendente dell’Unione Montana Suol 

d’Aleramo 

L A  C O M M I S S I O N E 

con la presenza di tutti i suoi componenti; 

Visti i propri precedenti verbali n. 1 e n. 2 in data 25.06.2021; 

Visto che con il «Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi», fra l’altro, sono stati 

determinati i criteri per lo svolgimento della prova scritta, che prevedono: 

– il giorno stesso e immediatamente prima della prova scritta, la commissione al completo predispone un 

elenco di temi o di questionari a scelte multiple, o di ipotesi di casi o di situazioni pertinenti alla materia del 

concorso, in numero non inferiore a tre e li registra con numeri progressivi, fissando il tempo a disposizione 

dei candidati per lo svolgimento della prova; 

– le tracce, appena formulate, sono chiuse in pieghi suggellati e firmati esteriormente sui lembi di chiusura 

dai componenti della commissione e dal segretario; 

– all’ora stabilita per la prova, il presidente della commissione esaminatrice fa procedere all’appello nominale 

dei concorrenti e, previo accertamento della loro identità personale, li fa collocare in modo che non possano 

comunicare fra loro. Indi fa constatare l’integrità della chiusura dei tre pieghi contenenti i temi, e fa sorteggiare 

da uno dei candidati il tema da svolgere; 

– durante le prove scritte non è permesso ai concorrenti di comunicare tra loro verbalmente o per iscritto, 

ovvero di mettersi in relazione con altri, salvo che con gli incaricati della vigilanza o con i membri della 

commissione esaminatrice; 
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– i lavori debbono essere scritti esclusivamente, a pena di nullità, su carta portante il timbro d’ufficio e la 

firma di un membro della commissione esaminatrice; 

– i candidati non possono portare carta da scrivere, appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque 

specie; 

– il concorrente che contravviene alle disposizioni dei commi precedenti o comunque abbia copiato in tutto o 

in parte lo svolgimento del tema, è escluso dal concorso. Nel caso in cui risulti che uno o più candidati 

abbiano copiato, in tutto o in parte, l’esclusione è disposta nei confronti di tutti i candidati coinvolti; 

– la commissione esaminatrice o il comitato di vigilanza curano l’osservanza delle disposizioni stesse ed 

hanno facoltà di adottare i provvedimenti necessari. A tale scopo, almeno due dei rispettivi membri devono 

trovarsi nella sala degli esami. La mancata esclusione all’atto della prova non preclude che l’esclusione sia 

disposta in sede di valutazione delle prove medesime; 

– durante la prova e fino alla consegna dell’elaborato, il candidato non può uscire dai locali degli esami che 

devono essere efficacemente vigilati; 

– ferme restanti le proprie competenze, la commissione, per gli adempimenti inerenti allo svolgimento delle 

prove, può avvalersi del personale messo a disposizione dal Comune, scelto tra i propri dipendenti; 

– al candidato sono consegnate due buste bianche, una grande e una piccola contenente un cartoncino 

bianco; 

– il candidato, dopo aver svolto la prova, senza apporvi sottoscrizione, né altro contrassegno, mette il foglio 

o i fogli nella busta grande. Scrive il proprio nome e cognome, la data e il luogo di nascita nel cartoncino e 

lo chiude nella busta piccola. Pone, quindi, anche la busta piccola nella grande che richiude e consegna al 

presidente della commissione o a chi ne fa le veci. Il Presidente della Commissione, o chi ne fa le veci, 

appone trasversalmente sulla busta, in modo che vi resti compreso il lembo della chiusura e la restante 

parte della busta stessa, la propria firma e l’indicazione della data della consegna. 

 

In preparazione delle prove scritte, fissate per oggi alle ore 10.00, la Commissione prende innanzitutto atto 

della regolarità della convocazione per la prova scritta. 

Successivamente, i signori componenti, dopo un attento esame del programma per la prima prova scritta 

fissato dal bando di concorso, hanno concordemente formulato tre serie di n. 30 domande a risposta guidata 

di cui agli allegati 1 - 2 - 3. Il tempo assegnato per la prima prova è di minuti 45. 

Le tre prove, numerate nell’ordine, vengono chiuse in pieghi sigillati e firmati esteriormente sui lembi di 

chiusura dai componenti della Commissione e dal segretario.  

Successivamente, i signori componenti, dopo un attento esame del programma per la seconda prova 

scritta fissato dal bando di concorso, hanno concordemente formulato i seguenti tre quesiti: 

 
Prova N. 1 

Una minore albanese di anni 13, non accompagnata, dedita alla prostituzione sulle strade, priva di 
documenti, viene segnalata dalla Questura ai Servizi Sociali, in quanto intercettata sulla strada di notte.  

Quali i possibili interventi dell’Assistente Sociale? 
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Prova N. 2 

Il Candidato ipotizzi sinteticamente i passaggi necessari per la redazione di un progetto di servizio, atto a 
ridurre l’istituzionalizzazione precoce, declinandolo nell’area dei disabili, tenendo conto dei passaggi 
politici, della costruzione della rete territoriale e della sostenibilità economica necessaria 

 

 
 

Prova N. 3 

Al servizio sociale perviene una segnalazione dal Sindaco, riferita a un anziano solo, 75enne, con pensione 
minima, in condizioni abitative disagiate (casa isolata in pessime condizioni igieniche e strutturali), con due 
figli coniugati residenti in altri Comuni che poco possono dedicarsi all’assistenza del loro padre. 

Il Candidato illustri un intervento di tutela dell’anziano in considerazione del forte legame che lo stesso ha 
con la sua abitazione e le sue cose, da cui non vuol separarsi. 
 

 

Il tempo assegnato per la seconda prova è di ore 1,00. 

Le tre prove, numerate nell’ordine, vengono chiuse in pieghi sigillati e firmati esteriormente sui lembi di 

chiusura dai componenti della Commissione e dal segretario. 

 

La Commissione, completate le operazioni suddette, procede con lo svolgimento delle prove scritte. 

La seduta si conclude alle ore 10.00. 

 
 
 
 
Approvato e sottoscritto. 
 
  

  

I commissari                                           Il presidente 

GIOLITO ROBERTO  GIAN FRANCO FERRARIS 
 
  

 

  Il segretario 

GUASASCO STEFANIA                                                                                  GABRIELLA NERVI 

 

 


